
COMUNE DI PORTO MANTOVANO
PROVINCIA DI MANTOVA

 SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA
 SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA

DETERMINAZIONE N. 4
del 10/01/2022

OGGETTO:  DETERMINA DI  PRESA D'ATTO  RELATIVA ALLA PRESENTAZIONE  DI 
UN'ISTANZA PER ACCEDERE AL CONTRIBUTO "REDDITO DI LIBERTA".. 

LA RESPONSABILE DEL SETTORE
Visti:

• il D.lgs. 23.6.2011 n. 118, il DPCM 28/12/2011, il d.lgs. 267/2000;
• la deliberazione di Consiglio Comunale n. 31 del 29/03/2021, dichiarata immediatamente - 

eseguibile,  di  approvazione  della  Nota  di  aggiornamento  del  Documento  Unico  di 
Programmazione (DUP) 2021/2023;

• la  deliberazione  di  Consiglio  comunale  n.  32  del  29/3/2021,  dichiarata  immediatamente 
eseguibile, di approvazione del bilancio di previsione 2021/2023 con i relativi allegati e il 
piano degli indicatori di bilancio 2021 - 2023;

• la deliberazione di Giunta Comunale n. 41 del 30/3/2021 di approvazione del PEG 2021 – 
2023 – parte contabile;

• la  deliberazione di  Giunta Comunale n.  60 del  29/5/2021 di  approvazione del  Peg Piano 
dettagliato degli obiettivi e della Performance 2021-2023;

• la deliberazione di Giunta Comunale n. 163 del 28/12/2021 di affidamento per l`anno 2022 ai 
responsabili dei servizi delle dotazioni finanziarie in fase di esercizio provvisorio ai sensi 
dell`art. 163 comma 3 del Tuel 267/2000;

Richiamati:
 La Circolare Inps n.166 dell’08/11/2021;
 Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17/12/2020, pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale – serie generale n 172 del 20/07/2021;
 La Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 

Trento e Bolzano, seduta 178 del 17/12/2020;
 Il  Decreto  Legge  19/05/2020  n.  34  poi  convertito  nella  Legge  del  17/07/2020  n.77,  su 

proposta del Ministero delle Pari Opportunità e del Ministero del Lavoro;

Premesso:
-che il Reddito di Libertà è un sussidio istituito per garantire e favorire l’indipendenza economica, 
l’emancipazione e i percorsi di autonomia per le donne vittime di violenza, sole e/o con figli minori a 
carico,  già seguite  dai  centri  antiviolenza,  riconosciuti  dalle Regioni  e  dai  Servizi  Sociali  locali, 
nonché per contenere i gravi effetti economici provocati dall’emergenza da Covid-19 per le donne 
vittime di violenza e in condizione di povertà;

-che il Reddito di Libertà viene riconosciuto ed erogato dall’Inps, come previsto dall’art. 3, comma 5 
del sopracitato D.P.C.M., e corrisponde all’erogazione di 400 euro su base mensile per un massimo di 
dodici mesi, con lo scopo di garantire le spese per assicurare alle donne vittime di violenza ed in 
difficoltà economica:



-autonomia abitativa;
-percorso scolastico e formativo per i figli minori;
-riacquisizione dell’autonomia personale a seguito di episodi di violenza;

-che l’Istanza di Reddito di Libertà può essere presentata dalle donne residenti nel territorio italiano 
che siano cittadine italiane o comunitarie oppure in caso di cittadine di stato extracomunitario, in 
possesso di regolare permesso di soggiorno e che il contributo è compatibile con altri strumenti di 
Sostegno al  Reddito  come Reddito  di  Cittadinanza  o altri  sussidi  economici  quali  Naspi,  Cassa 
Integrazione, Rem, Anf, ecc;

-che le istanze di richiesta devono essere presentate in via telematica sul portale dell’Inps e che è stata 
predisposta una piattaforma di collegamento con i Comuni italiani;

-che  la  domanda  è  presentata  sulla  base  del  modello  di  un’autocertificazione  dell’interessata, 
allegando la dichiarazione firmata dal Rappresentante Legale del Centro Antiviolenza che ha preso in 
carico l’interessata e che ne attesti il percorso di emancipazione intrapreso, nonché la dichiarazione 
del  Servizio  Sociale  Professionale  di  riferimento,  che  ne  attesti  lo  stato  di  bisogno  legato  alla 
situazione straordinaria o urgente;

Preso atto che il Centro Anti Violenza “Casa di Maria Clotilde” di Mantova in data 20/12/2021 con 
prot.  n.  28568 ha fatto pervenire ai  Servizi  Sociali  del  Comune di  porto Mantovano copia della 
dichiarazione  firmata  dalla  richiedente  e  dichiarazione  del  CAV  che  attesta  il  percorso  di 
emancipazione intrapreso ai fini della presentazione della domanda di Reddito di Libertà;

Preso altresì atto che con successiva comunicazione del 22/12/2021 con prot. 28850 il Centro Anti 
Violenza ha inviato la dichiarazione di continuità della presa in carico, condividendo la richiesta di 
supporto con l’Assistente Sociale F.Scilla;

Considerata la valutazione dell’Assistente Sociale F.Scilla, a conoscenza della situazione familiare, i 
successivi colloqui della stessa con la Signora e la condivisione degli interventi proposti dal CAV e 
(comunicazione del Cav del 22/12/2021 prot n. 28850 relativa al sostegno della Sig.ra Z.T.A. e dei 
figli,  inviata  anche al  servizio Tutela  Minori  del  Consorzio  Progetto  Solidarietà)  che,  accolta  la 
richiesta della Signora, attesta lo stato di bisogno straordinario ed urgente ai sensi dell’Art. 3 comma 
4 del D.P.C.M 20/12/2020;

DETERMINA

per i motivi esposti in premessa che qui vengono riportati anche se non materialmente trascritti:

1 Di prendere atto della presentazione dell’Istanza n. 28568, avvenuta in data 27/12/2021 da 
parte di questo Ente;

2 Di dare atto che la domanda risulta presentata e processata regolarmente dall’Inps che, al 
termine dell’istruttoria, potrà accogliere la domanda oppure, nel caso di budget insufficiente, 
valutarla in un secondo momento.

Lì, 10/01/2022 LA RESPONSABILE DI SETTORE
PUTTINI ANNA KATIA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.Lgs n 82/2005 e s.m.i.)




